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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il corso vuole esemplificare i diversi approcci all’opera d’arte moderna, sia essa una pittura, scultura
o architettura. Tale indagine vuole essere d’esempio, sul versante del metodo, su come affrontare
un  monumento  figurativo  sotto  il  maggior  numero  di  punti  di  vista.  Quindi  analisi  dei  documenti
d’archivio e delle fonti, delle testimonianze storiche e letterarie. Segue l’esame della vicenda critica
relativa  al  monumento  e  le  diverse  opinioni  che  ne  hanno  determinato  l’attribuzione  a  un
determinato artista o a un altro. Un aspetto non secondario riguarda poi i passaggi collezionistici –
spesso  prestigiosi  e  significativi  testimoni  delle  diverse  stagioni  della  storia  del  gusto  in  ambito
internazionale – dei vari elementi dell’opera. Il fine ultimo, dopo tutti questi passaggi, è la necessità
di trarre conclusioni critiche coerenti e adeguate.

Buona  conoscenza  della  storia  dell’arte  italiana  e,  nelle  sue  linee  generali,  della  storia  dell’arte  in
Europa.  Padronanza del  linguaggio e della terminologia storico-artistica.  Capacità di  distinguere lo
stile  dei  manufatti  storico-artistici  e  di  collocarli  nel  giusto  ambito  cronologico  e  geografico.
Conoscenza teorica delle principali istanze della critica d’arte e degli approcci metodologici all’opera
d’arte.

PREREQUISITI
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Il  corso  di  Fenomenologia  degli  stili  intende  contribuire  alla  formazione  di  storici  dell’arte  che
abbiano piena consapevolezza dei  diversi  approcci  che conducono alla  conoscenza,  il  più  possibile
esaustiva,  di  un’opera  d’arte.  Intende  quindi  sviluppare  negli  studenti  la  capacità  di  leggere  e
interpretare documenti d’archivio e fonti storiche, oltre naturalmente a sapersi porre criticamente di
fronte alla vicenda critica e alla bibliografia pregressa relative al monumento. Quindi un riesame di
carattere  storico  dedicato  alla  committenza  e  alla  situazione figurativa  del  centro  di  produzione e
dei vari influssi stilistici che improntano l’epoca affrontata. L’opera sarà poi affrontata dal punto di
vista strutturale, iconografico e formale, per poterne dare una lettura adeguata sotto i diversi punti
di  vista.  Un  aspetto  infine  rimarchevole  riguarda  quello  del  collezionismo  dei  vari  elementi
dell’opera,  se  si  tratta  di  un  manufatto  eseguito  per  una  sede  ecclesiastica  o  privata,  una  volta
smembrato  il  monumento  all’epoca  delle  soppressioni  ecclesiastiche  di  fine  Settecento-inizio
Ottocento,  o  in  occasione  di  una  divisione  ereditaria.  I  contenuti  della  disciplina  dovranno  essere
rielaborati,  comunicati,  esposti  dagli  studenti  con  un  linguaggio  appropriato  e  utilizzando  la
terminologia specifica della disciplina, all’interno di un discorso fondato su conoscenze specifiche e
argomentato in maniera logica e consequenziale.

OBIETTIVI FORMATIVI

Lezioni frontali per un totale di 42 ore, in forma di lezioni in aula o lezioni sul campo (visite guidate).
La frequenza è da considerarsi obbligatoria e si intende per frequentante chi abbia seguito almeno
due terzi delle lezioni.

METODI DIDATTICI

La valutazione del percorso di studio e del raggiungimento degli obiettivi avverrà attraverso:

    •  Prova orale
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:
- Conoscenza approfondita dei temi scelti, tratti dal programma del corso.
-Capacità di esporre e contestualizzare i risultati dei propri studi.
Lo  studente  viene  valutato  in  trentesimi  in  base  alla  completezza  dei  contenuti  esposti,  alla
correttezza formale e dottrinale, alla capacità di argomentare con chiarezza e sintesi le proprie tesi,
nell’utilizzo dell’adeguato linguaggio specifico della disciplina, verificando la conoscenza dei contesti
culturali delle vicende e delle personalità artistiche.

MODALITA' D'ESAME
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CALENDARIO ESAMI (Studio al secondo piano, via Birago)
-  3  ottobre  2018,  ore  11:00  (Sessione  Autunnale  VOL  6,  appello  STRAORDINARIO  riservato  a
studenti fuori corso, in debito d’esame e laureandi della sessione autunnale). Iscrizione online entro
e non oltre il 24 settembre 2018.
- 5 dicembre 2018, ore 15:00 (Sessione Autunnale VOL 7). Iscrizione online entro e non oltre il 25
novembre 2018.
- 29 gennaio 2019, ore 16:00 (Sessione Invernale VOL 1)
-26 febbraio 2019, ore 16:00 (Sessione Invernale VOL 1)
- 2 maggio 2019, ore 16:00 (Sessione Invernale VOL 2)
-  28  maggio  2019,  ore  16:00  (Sessione  Estiva  VOL  3,  appello  STRAORDINARIO  riservato  ai
laureandi  della  sessione  estiva)
- 11 giugno 2019, ore 16:00 (Sessione Estiva VOL 3, appello STRAORDINARIO riservato ai laureandi
in corso)
- 11 giugno 2019, ore 16:00 (Sessione Estiva VOL 4)
- 2 luglio 2019, ore 16:00 (Sessione Estiva VOL 4)

EVENTUALI SPOSTAMENTI DI DATE O D'ORARIO VERRANNO COMUNICATI TEMPESTIVAMENTE E
CON LARGO ANTICIPO
SI  PREGANO  VIVAMENTE  GLI  STUDENTI  CHE  SI  ISCRIVONO  ALL'ESAME  E  IN  SEGUITO,  PER
QUALSIASI  RAGIONE,  DECIDONO  DI  NON  SOSTENERLO,  DI  SEGNALARE  LA  PROPRIA  RINUNCIA
SCRIVENDO  UNA  MAIL  A  marco.tanzi@unisalento.it;  stefania.castellana@gmail.com;
andreafiore82@gmail.com

APPELLI D'ESAME

Il  corso  è  avviato  da  un  primo  modulo  (6  ore)  di  accertamento  dei  prerequisiti,  tramite
un’introduzione–dialogo  con  gli  studenti,  con  conseguente  suggerimento  di  eventuali  attività  di
recupero  in  caso  di  evidenti  difficoltà.
Seguono lezioni frontali, sia in aula sia “sul campo” (visite guidate e viaggi di studio), per un totale di
30 ore.
Le  lezioni  si  propongono  di  illustrare  attraverso  esempi  emblematici  l’approccio  all’opera  d’arte
attraverso  le  varie  metodologie.
Nello specifico si tratteranno i seguenti argomenti:
- esame di documenti d’archivio e fonti a stampa;
- esame della letteratura critica;
- approccio stilistico-formale all’opera;
- analisi materiale;
- analisi filologica e storica dell’opera e individuazione del suo autore;
- ipotesi relative alla cronologia dell’opera nel percorso dell’autore;
- problemi di geografia artistica;
- analisi iconografica;
- eventuali vicende collezionistiche dell’opera.
Oltre alle lezioni frontali corredate di immagini, si effettueranno visite guidate a laboratori e lezioni
sul  campo  (musei,  monumenti,  collezioni),  con  un  approccio  diretto  all’analisi  autoptica  dei
manufatti.
Un  modulo  intermedio  di  6  ore,  da  svolgersi  a  metà  circa  della  durata  del  corso,  è  dedicato
all’accertamento  delle  competenze  e  conoscenze  acquisite  mediante  discussioni  mirate.

PROGRAMMA ESTESO
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I. Frequentanti:

- M. Tanzi, Novità per l’Arca dei Martiri Persiani, in “Prospettiva”, 63, 1991, pp. 51-62;
- M. Tanzi, Piattifornication?, in “Concorso. Arti e lettere”, VII, 2015, pp. 67-81.
Altra bibliografia specifica verrà segnalata durante il corso.
______________________________________________________

II. Non frequentanti:

- M. Tanzi, Novità per l’Arca dei Martiri Persiani, in “Prospettiva”, 63, 1991, pp. 51-62;
- M. Tanzi, Piattifornication?, in “Concorso. Arti e lettere”, VII, 2015, pp. 67-81;
-  Il  portale  di  Santa Maria di  Piazza a Casale Monferrato e  la  scultura del  Rinascimento tra Piemonte e
Lombardia, catalogo della mostra (Casale Monferrato, Museo Civico, 9 maggio – 28 giugno 2009), a
cura di G. Agosti, J. Stoppa e M. Tanzi, Milano 2009.
Altra bibliografia specifica verrà segnalata durante il corso.

A  uno  studente  che  si  accosti  a  problemi  metodologici  ed  etici  della  disciplina  storico-artistica,
consiglio vivamente la lettura dei  seguenti  testi  (entrambi presenti  nella biblioteca degli  Olivetani),
anche se non direttamente collegati  alla prova d’esame:

    •  A. Conti, Manuale di restauro, Einaudi, Torino 1996.
    •  G. Previtali, Recensioni, interventi, questioni di metodo. Scritti da quotidiani e periodici 1962-1988,
Paparo Edizioni, Napoli 1999.

TESTI DI RIFERIMENTO
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